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INDENNITÀ UNA TANTUM (DI 200 EURO) DA EROGARE A LUGLIO 2022 AI LAVORATORI 
DIPENDENTI: ISTRUZIONI INPS PER L’ESPOSIZIONE DEL CORRISPONDENTE CREDITO NEL 

FLUSSO UNIEMENS E FAC-SIMILE DELLA PREVIA DICHIARAZIONE DI OGNI AVENTE DIRITTO 

 
 
Nel quadro delle misure urgenti adottate in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e 
di crisi Ucraina, l’art. 31 [1], comma 1, del d.l. 17/5/2022 n. 50 (di seguito anche “Decreto Aiuti”) - in 
vigore dal 18 maggio u.s., giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 114 
- prevede: “Ai lavoratori dipendenti di cui all’articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre 2021, n. 

234 [2], non titolari dei trattamenti di cui all’articolo 32 [3] e che nel primo quadrimestre dell’anno 

2022 hanno beneficiato dell’esonero di cui al predetto comma 121 [4] per almeno una mensilità, è 

riconosciuta per il tramite dei datori di lavoro nella retribuzione erogata nel mese di luglio 2022, una 

somma a titolo di indennità una tantum di importo pari a 200 euro. Tale indennità è riconosciuta in 

via automatica, previa dichiarazione del lavoratore  di non essere titolare delle prestazioni di cui 

all’articolo 32, commi 1 e 18 [5]”. 
 
L’indennità, pertanto, verrà erogata al lavoratore interessato: 

a) che abbia beneficiato dell’esonero di cui all’art. 1, comma 121, della legge n. 234/2021 (pari a 
0,8 punti percentuali sulla quota dei contributi previdenziali a carico del lavoratore per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti) per almeno una mensilità nel primo quadrimestre 
dell’anno 2022; 

b) direttamente dal datore di lavoro con la retribuzione di luglio 2022 - e, quindi, con la busta 
paga di giugno c.a. -, previa dichiarazione del lavoratore di non essere titolare delle 
prestazioni di cui all’art. 32, commi 1 e 18, del d.l. n. 50/2022. Nello specifico, ciascun lavoratore 
interessato deve rilasciare una dichiarazione - utilizzando, per es., l’accluso fac-simile - in cui 
attesta: 
 di non essere titolare di trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma previdenziale 

obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi 
e sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento alla pensione, con decorrenza 
entro il 30 giugno 2022 (art. 32, comma 1); 

 che il nucleo familiare di cui fa parte non è destinatario del reddito di cittadinanza (art. 32, 
comma 18). 

 
I datori di lavoro seguiti da API SERVIZI RAVENNA s.r.l. per il servizio paghe (da cui hanno ricevuto 
un’apposita informativa il 16 giugno u.s.), devono trasmettere il menzionato fac-simile di 
dichiarazione, debitamente compilato e sottoscritto dagli interessati, al funzionario di 
riferimento entro e non oltre il prossimo 30 giugno, per permettere l’erogazione dell’una 

tantum entro la data di elaborazione del cedolino paga delle competenze di giugno 2022. 
 
Si precisa che l’indennità: 
- è riconosciuta una tantum, quindi una sola volta, anche se il lavoratore dipendente svolge 

due o più lavori; 
- non è: cedibile, sequestrabile, pignorabile; 
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- non costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni 

previdenziali e assistenziali.  
 
L’importo anticipato al dipendente sarà quindi recuperato dal datore di lavoro in compensazione 
attraverso la denuncia UniEmens, secondo le istruzioni fornite il 13 giugno 2022 dall’INPS con il 
messaggio n. 2397 sotto riportato.  
 
«L’articolo 31 citato dispone che l’indennità “è riconosciuta per il tramite dei datori di lavoro nella 

retribuzione erogata nel mese di luglio 2022” e che “nel mese di luglio 2022, il credito maturato per 

effetto dell’erogazione dell’indennità […] è compensato attraverso la denuncia” Uniemens. 
 
Tale indennità una tantum di 200 euro è riconosciuta in automatico, in misura fissa, una sola 
volta, previa acquisizione – da parte del datore di lavoro - di una dichiarazione del lavoratore con 
la quale lo stesso dichiari, ricorrendone le circostanze, “di non essere titolare delle prestazioni di 

cui all’articolo 32, commi 1 e 18”. 
 
Al riguardo, si osserva che il medesimo articolo 31 individua i beneficiari dell’indennità una 

tantum di 200 euro nei “lavoratori dipendenti di cui all’articolo 1, comma 121, della legge 30 

dicembre 2021, n. 234, non titolari dei trattamenti di cui all’articolo 32 e che nel primo quadrimestre 

dell’anno 2022 hanno beneficiato dell’esonero di cui al predetto comma 121 per almeno una 

mensilità”. 
 
Si ricorda che possono accedere al beneficio di cui all’articolo 1, comma 121, sopra richiamato, e 
quindi al riconoscimento dell’indennità una tantum di 200 euro, ricorrendone i presupposti 
previsti dalla legge, tutti i lavoratori dipendenti di datori di lavoro, pubblici e privati, a prescindere 
dalla circostanza che assumano o meno la natura di imprenditore. 
 
La misura agevolativa di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, trova applicazione – mese per 
mese - per tutti i rapporti di lavoro dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, 
purché venga rispettato il limite della retribuzione mensile, da intendersi come retribuzione 
imponibile ai fini previdenziali, di 2.692 euro. Al riguardo si rinvia alla circolare n. 43/2022. 
 
Si evidenzia, inoltre, che al comma 2 del medesimo articolo 31 è previsto che: “L’indennità una 

tantum di cui al comma 1 spetta ai lavoratori dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui siano 

titolari di più rapporti di lavoro”. 
 
Pertanto, il lavoratore, laddove titolare di più rapporti di lavoro, potrà chiedere il pagamento 
dell’indennità una tantum a un solo datore di lavoro, dichiarando a quest’ultimo di non avere 
fatto analoga richiesta ad altri datori di lavoro. 
 
Nell’ipotesi in cui dovesse risultare, per il medesimo lavoratore dipendente, che più datori di 
lavoro abbiamo compensato la predetta indennità una tantum di 200 euro, l’Istituto 
comunicherà a ciascun datore di lavoro interessato la quota parte dell’indebita compensazione 
effettuata, per la restituzione all’Istituto e il recupero verso il dipendente, secondo le istruzioni 
che verranno fornite con successivo messaggio. Si precisa, al riguardo, che l’importo 
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indebitamente riconosciuto al lavoratore, ai fini del recupero, sarà suddiviso in parti uguali tra i 
diversi datori di lavoro interessati alla restituzione. 
 
Come anticipato, ai sensi del comma 4 dell’articolo 31 in commento, l’erogazione 
dell’indennità una tantum genererà un credito che il datore di lavoro potrà compensare in sede 
di denuncia contributiva mensile, ai sensi dell’articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
secondo le indicazioni di seguito riportate. 
 
2. Modalità di esposizione dei dati relativi al conguaglio dell’indennità una tantum 
 
2.1 Sezione <PosContributiva> del flusso Uniemens 
I datori di lavoro, al fine di recuperare l’indennità anticipata ai lavoratori, nelle denunce di 
competenza del mese di luglio 2022, valorizzeranno all’interno di <DenunciaIndividuale>, 
<DatiRetributivi>, <InfoAggcausaliContrib>, i seguenti elementi: 

 nell’elemento <CodiceCausale> dovrà essere inserito il nuovo valore “L031”, avente il 
significato di “Recupero indennità una tantum articolo 31 comma 1 decreto-legge 17 
maggio 2022, n. 50”; 

 nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dovrà essere inserito in valore “N”; 
 nell’elemento <AnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’anno/mese “07/2022”; 
 nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif>dovrà essere indicato l’importo da recuperare. 

 
2.2 Sezione <PosPA> del flusso Uniemens 
I datori di lavoro con lavoratori iscritti alla Gestione Pubblica, per il recupero dell’indennità a essi 
erogata, dovranno compilare l’elemento <RecuperoSgravi> nel modo seguente: 
• nell’elemento <AnnoRif> dovrà essere inserito l’anno 2022; 
• nell’elemento <MeseRif> dovrà essere inserito il mese 07; 
• nell’elemento <CodiceRecupero> dovrà essere inserito il valore “35”, avente il significato di 
“Recupero indennità una tantum articolo 31 comma 1 decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50”; 
• nell’elemento <Importo> dovrà essere indicato l’importo da recuperare. 
 
2.3 Sezione <PosAgri> del flusso Uniemens 
I datori di lavoro agricoli, al fine di recuperare l’indennità corrisposta ai lavoratori, nelle denunce 
Posagri delle competenze del mese di luglio 2022 valorizzeranno in <DenunciaAgriIndividuale> 
l’elemento <TipoRetribuzione> con il <CodiceRetribuzione> “9”, avente il significato di 
“Recupero indennità una tantum articolo 31 comma 1 decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50”. 
Per gli elementi <TipoRetribuzione> che espongono il predetto <CodiceRetribuzione> “9” dovrà 
essere valorizzato unicamente l’elemento <Retribuzione> con l’importo dell’indennità una 

tantum da recuperare. 
 
3. Istruzioni contabili 
Gli oneri per l’indennità una tantum prevista dall’articolo 31, comma 1, del decreto-legge n. 
50/2022, sono carico dello Stato e saranno rilevati nell’ambito della Gestione per gli interventi 
assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali – contabilità separata – GAZ - Gestione oneri 
vari. 
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Tale indennità verrà anticipata ai beneficiari dai datori di lavoro e sarà recuperata utilizzando in 
sede di denuncia contributiva mensile il codice elemento “L031”, avente il significato di 
“Recupero indennità una tantum articolo 31 comma 1 decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50”, come 
illustrato nel precedente paragrafo 2.1. 
 
A tale fine, si istituisce il seguente conto: 
GAZ30141 – per rilevare l’indennità una tantum corrisposta ai lavoratori dipendenti di cui all’art. 
1, comma 121 della L.234/2021 anticipata dai datori di lavoro tenuti alla presentazione delle 
denunce Uniemens - art. 31, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50. 
 
Lo stesso conto verrà utilizzato per la rilevazione delle indennità una tantum corrisposte ai 
dipendenti iscritti alle Gestioni dei dipendenti pubblici e ai lavoratori dipendenti del settore 
agricolo. 
 
I rapporti finanziari con lo Stato saranno regolati dalla Direzione generale. 
Si riporta, in allegato, la variazione intervenuta al piano dei conti (Allegato n. 1 - omissis, N.d.R.).» 
 

[1] Art. 31 del d.l. n. 50/2022 
Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti  
1. Ai lavoratori dipendenti di cui all’articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, non titolari dei 

trattamenti di cui all’articolo 32 e che nel primo quadrimestre dell’anno 2022 hanno beneficiato dell’esonero di cui 
al predetto comma 121 per almeno una mensilità, è riconosciuta per il tramite dei datori di lavoro nella retribuzione 
erogata nel mese di luglio 2022, una somma a titolo di indennità una tantum di importo pari a 200 euro. Tale indennità 
è riconosciuta in via automatica, previa dichiarazione del lavoratore di non essere titolare delle prestazioni di cui 
all’articolo 32, commi 1 e 18.  

2. L’indennità una tantum di cui al comma 1 spetta ai lavoratori dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui 
siano titolari di più rapporti di lavoro.  

3. L’indennità di cui al comma 1 non è cedibile, né sequestrabile, né pignorabile e non costituisce reddito né ai fini 
fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali ed assistenziali.  

4. Nel mese di luglio 2022, il credito maturato per effetto dell’erogazione dell’indennità di cui al comma 1 è 
compensato attraverso la denuncia di cui all’articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, secondo le indicazioni che saranno fornite 
dall’Istituto nazionale della previdenza sociale.  

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4 valutati in 2.756 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.  

 
[2] Art. 1, comma 121, della legge n. 234/2021 
In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, per i rapporti di lavoro dipendente, 
con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero sulla quota dei contributi previdenziali 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore di 0,8 punti percentuali a condizione che la 
retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 2.692 
euro, maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima. Tenuto conto dell’eccezionalità 
della misura di cui al primo periodo, resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
 

[3] Art. 32 del d.l. n. 50/2022 
Indennità una tantum per pensionati e altre categorie di soggetti  
1. In favore dei soggetti residenti in Italia, titolari di uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma 

previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti, 
nonché di trattamenti di accompagnamento alla pensione, con decorrenza entro il 30 giugno 2022 e reddito 
personale assoggettabile ad IRPEF, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali, non superiore per l’anno 2021 
a 35.000 euro, l’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) corrisponde d’ufficio con la mensilità di luglio 2022 
un’indennità una tantum pari a 200 euro. Qualora i soggetti di cui al presente comma risultino titolari esclusivamente 
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di trattamenti non gestiti dall’INPS, il casellario centrale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, individua l’Ente previdenziale incaricato dell’erogazione dell’indennità una 
tantum che provvede negli stessi termini e alle medesime condizioni ed è successivamente rimborsato dall’INPS a 
seguito di apposita rendicontazione.  

2. Agli effetti delle disposizioni del comma 1 dal computo del reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al netto 
dei contributi previdenziali ed assistenziali, sono esclusi: i trattamenti di fine rapporto comunque denominati, il 
reddito della casa di abitazione e le competenze arretrate sottoposte a tassazione separata.  

3. L’indennità una tantum di cui al comma 1 non costituisce reddito ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di 
prestazioni previdenziali ed assistenziali, non è cedibile, né sequestrabile, né pignorabile.  

4. L’indennità una tantum di cui al comma 1 è corrisposta sulla base dei dati disponibili all’Ente erogatore al 
momento del pagamento ed è soggetta alla successiva verifica del reddito di cui ai commi 1 e 2, anche attraverso le 
informazioni fornite in forma disaggregata per ogni singola tipologia di redditi dall’Amministrazione finanziaria e 
ogni altra amministrazione pubblica che detiene informazioni utili.  

5. L’Ente erogatore procede alla verifica della situazione reddituale e, in caso di somme corrisposte in eccedenza, 
provvede alla notifica dell’indebito entro l’anno successivo a quello di acquisizione delle informazioni reddituali.  

6. L’indennità una tantum di cui al comma 1 è corrisposta, a ciascun soggetto avente diritto, una sola volta, anche 
nel caso in cui tale soggetto svolga attività lavorativa.  

7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6 valutati in 2.740 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.  

8. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori domestici che abbiano in essere uno o più rapporti di lavoro, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, nel mese di luglio 2022 un’indennità una tantum pari a 200 euro. Le 
domande possono essere presentate presso gli Istituti di Patronato, di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e sono 
valutate come al numero 8 della tabella D, allegata al regolamento di cui al decreto del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 
288, del 10 dicembre 2008.  

9. Per coloro che hanno percepito per il mese di giugno 2022 le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decreto 
legislativo 4 marzo 2015 n. 22, è riconosciuta dall’Inps una indennità una tantum pari a 200 euro.  

10. Per coloro che nel corso del 2022 percepiscono l’indennità di disoccupazione agricola di competenza del 2021 
di cui all’articolo 32 della legge 29 aprile 1949, n. 264, è riconosciuta dall’INPS una indennità una tantum pari a 200 
euro.  

11. L’Inps, a domanda, eroga una indennità una tantum pari a 200 euro ai titolari di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa di cui all’articolo 409 del codice di procedura civile i cui contratti sono attivi alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335. I soggetti non devono essere titolari dei trattamenti di cui al comma 1 del presente articolo e 
non essere iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie. L’indennità è corrisposta ai soggetti che hanno reddito 
derivante dai suddetti rapporti non superiore a 35.000 euro per l’anno 2021.  

12. Ai lavoratori che nel 2021 siano stati beneficiari di una delle indennità previste dall’articolo 10 commi da 1 a 9 
del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021 n. 69 e dall’articolo 
42 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l’INPS 
eroga automaticamente un’indennità una tantum pari a 200 euro.  

13. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori stagionali, a tempo determinato e intermittenti di cui agli articoli da 13 
a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 che, nel 2021 abbiano svolto la prestazione per almeno 50 giornate, 
un’indennità una tantum pari a 200 euro. L’indennità è corrisposta ai soggetti che hanno reddito derivante dai 
suddetti rapporti non superiore a 35.000 euro per l’anno 2021.  

14. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo che, nel 2021 
abbiano almeno 50 contributi giornalieri versati, un’indennità una tantum pari a 200 euro. L’indennità è corrisposta 
ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 35.000 euro per l’anno 2021.  

15. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie che, nel 2021 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui 
all’articolo 2222 del codice civile, un’indennità una tantum pari a 200 euro. Per tali contratti deve risultare per il 2021 
l’accredito di almeno un contributo mensile, e i lavoratori devono essere già iscritti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.  

16. L’INPS, a domanda, eroga agli incaricati alle vendite a domicilio di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 114 con reddito nell’anno 2021 derivante dalle medesime attività superiore a 5.000 euro e titolari di 
partita IVA attiva, iscritti alla data di entrata in vigore del presente decreto alla Gestione separata di cui all’articolo 
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, un’indennità una tantum pari a 200 euro.  
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17. Le indennità di 200 euro di cui ai commi da 9 a 16 saranno erogate successivamente all’invio delle denunce dei 
datori di lavoro di cui all’articolo 31, comma 4.  

18. Ai nuclei beneficiari del reddito di cittadinanza di cui decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è corrisposta d’ufficio nel mese di luglio 2022, unitamente alla rata 
mensile di competenza, un’indennità una tantum pari a 200 euro. L’indennità non è corrisposta nei nuclei in cui è 
presente almeno un beneficiario delle indennità di cui all’articolo 31, e di cui ai commi da 1 a 16 del presente articolo.  

19. L’indennità di cui ai commi da 8 a 18 non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

20. Le prestazioni di cui al presente articolo e all’articolo 31 non sono tra loro compatibili e possono essere 
corrisposte a ciascun soggetto avente diritto una sola volta.  

21. Agli oneri derivanti dai commi da 8 a 18 valutati in 804 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.  
 

[4] Ossia dell’esonero di 0,8 punti percentuali sulla quota dei contributi previdenziali a carico del lavoratore per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti. 

 
[5] Ossia di trattamenti pensionistici o (relativamente al nucleo familiare) del reddito di cittadinanza. 

 

 



INDENNITÀ UNA TANTUM DI € 200 PER I LAVORATORI DIPENDENTI: 
DICHIARAZIONE CHE OGNI DATORE DI LAVORO E’ TENUTO A ACQUISIRE DA OGNI 

PERSONA INTERESSATA AI FINI DELLA SUA EROGAZIONE AUTOMATICA 

(DECRETO-LEGGE 17/5/2022 N. 50, ART. 31) 

 

 

Spett.le società ___________________________________________________________________ 

ai fini dell’automatico riconoscimento, con la retribuzione erogata nel mese di luglio 2022, 
dell’indennità una tantum di euro 200 (duecento/00) - prevista, dall’art. 31, comma 1, del 

decreto-legge 17/5/2022 n. 50, in favore dei lavoratori dipendenti che nel primo quadrimestre 

dell’anno 2022 hanno beneficiato dell’esonero di cui all’art. 1, comma 121, della legge n. 

234/2021 (pari a 0,8 punti percentuali sulla quota dei contributi previdenziali a carico del 

lavoratore per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti) per almeno una mensilità,  

io sottoscritta/o ________________________________, nata/o a __________________(__), 

il______________________ codice fiscale____________________________, dichiaro sotto la mia 

esclusiva responsabilità di: 

1. non essere titolare di trattamento pensionistico, né di assegni per invalidi civili, ciechi e 

sordomuti, né di un trattamento di accompagnamento alla pensione, con decorrenza entro il 

30.6.2022; 

2. non appartenere ad un nucleo familiare beneficiario del reddito di cittadinanza; 

3. non aver presentato una dichiarazione analoga alla presente a nessun altro datore di lavoro per 

l’erogazione nel prossimo mese di luglio dell’indennità una tantum, in quanto quest’ultima spetta 

una sola volta. 

 

La/Il sottoscritta/o è consapevole che in caso di dichiarazione mendace, o comunque non corretta, il 

datore di lavoro potrebbe procedere, previa segnalazione dell’Inps, al recupero dell’indennità non 
spettante. 

________________________, ___________________ (luogo e data) 

In fede, 

________________________ (firma della lavoratrice/del lavoratore) 


